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Permanenza in servizio delle lavoratrici ultrasessantenni


Nel nostro ordinamento esiste una distinzione fra età pensionabile ed età massima lavorativa dei lavoratori dipendenti. L'età pensionabile è stabilita al compimento dei 60 anni di età per le donne e dei 65 anni di età per gli uomini. L'età massima lavorativa, invece è, sia per le donne che per gli uomini, 65 anni.


La sussistenza di una differente soglia di età pensionabile fra uomini è donne ha posto delicate questioni di raccordo della normativa pensionistica con quella vigente in materia di licenziamenti individuali, il tutto alla luce di principi costituzionali in tema di pari opportunità fra uomo e donna.


La legge 604/66 riconosce al datore di lavoro la facoltà di recedere dal rapporto di lavoro a fronte del raggiungimento dell'età pensionabile da parte del lavoratore. 


L'art.30 c.1 del D.Lgs. n.198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) stabilisce che “Le lavoratrici, anche se in possesso dei requisiti per aver diritto alla pensione di vecchiaia, possono optare di continuare a prestare la loro opera fino agli stessi limiti di età previsti per gli uomini da disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali, previa comunicazione al datore di lavoro da effettuarsi almeno tre mesi prima della data di perfezionamento del diritto alla pensione di vecchiaia”.


Una ancora recente sentenza della Corte di Cassazione ha ritenuto che, stante la distinzione, operata dal nostro ordinamento, fra età pensionabile ed età massima lavorativa, sia da intendersi diritto delle lavoratrici proseguire il rapporto fino al compimento dei sessantacinque anni, senza alcun onere di comunicazione al datore di lavoro di tale volontà (crf. Corte di Cass. Sez. Lav. n. 13045/2006, che applica il principio di rango costituzionale secondo cui la donna non è licenziabile senza giustificato motivo prima del compimento della stessa età pensionabile stabilita per l'uomo, affermato dalla Corte Costituzionale con le sue sentenze n. 137/1986 3 n. 498/1988).


Consigliamo comunque alle colleghe interessate a proseguire l'attività lavorativa oltre il compimento del sessantesimo anno di età, a dare comunque comunicazione di tale volontà al datore di lavoro almeno tre mesi prima del raggIungimento dell'età pensionabile (60 anni). 


Tale comunicazione è da redigersi in forma di semplice dichiarazione della propria volontà di essere trattenuta in servizio fino al raggiungimento dei 65 anni ed essere indirizzata a:  

Coordinamento Risorse Umane – Serv. Rapporti di lavoro – Area Retribuzioni
La disciplina delle pensioni di vecchiaia


I recenti interventi normativi hanno introdotto alcune novità anche in tema di pensione c.d. di vecchiaia. Infatti, mentre ai fini del perfezionamento del diritto resta il limite dei 60 anni per le donne e 65 per gli uomini, l'assegno pensionistico non spetterà più dal mese successivo al compimento dell'età anagrafica da parte del/della lavoratore/trice, ma in corrispondenza di determinate finestre, con meccanismo analogo a quello delle pensioni di anzianità.


Al requisito anagrafico deve accompagnarsi anche un requisito contributivo minimo, che è differenziato a seconda che il diritto alla pensione maturi nel sistema retributivo o misto, piuttosto che nel regime contributivo.

	
	Sistema retributivo
	Sistema Misto
	Sistema contributivo

	Requisito Anagrafico
	Anni:

65 uomini/60 donne
	Anni:

65 uomini/60 donne
	Anni:

65 uomini/60 donne

	Versamento minimo 

di contributi
	Almeno 20 anni 

di versamento contributi
	Almeno 20 anni 

di versamento contributi
	Almeno 5 anni di 

versamento contributi


Avvertenze

· il diritto alla pensione di vecchiaia è subordinato alla cessazione del rapporto di lavoro dipendente.

· le donne che vanno in pensione con il sistema contributivo prima dei 65 anni (posto che per loro l'età pensionabile è raggiunta con il compimento dei 60 anni), devono aver maturato un importo non inferiore all'assegno sociale maggiorato del 20% (475 € nel 2008). 


Per i lavoratori dipendenti la pensione spetterà dal primo mese del secondo trimestre successivo a quello in cui sono stati maturati i requisiti anagrafici e contributivi.

	Requisiti di età e contribuzione maturati entro
	Decorrenza della pensione

	31 Marzo
	1° Luglio dello stesso anno

	30 Giugno
	1° Ottobre dello stesso anno

	30 Settembre
	1° Gennaio anno successivo

	31 Dicembre
	1° Aprile anno successivo



La legge n. 31 del 28 febbraio 2008 (di conversione del decreto legge 248/2007 “Milleproroghe”) contiene una norma che, derogando alla normativa sui licenziamenti per raggiunti limiti di età, stabilisce che il rapporto di lavoro sia comunque prorogato dal momento del conseguimento dei requisiti della pensione di vecchiaia fino all'apertura delle finestre (momento in cui decorre il trattamento pensionistico).

Eccezioni al meccanismo delle finestre


Continueranno a percepire l'assegno pensionistico dal mese successivo al compimento dell'età, secondo le previgenti regole, tutti coloro che hanno raggiunto i requisiti anagrafici e contributivi entro il 31 dicembre 2007. E' questo il caso, ad esempio:

· delle lavoratrici che al compimento del sessantesimo anno di età si erano avvalse della facoltà di rimanere in servizio fino ai 65 anni;

· delle/dei lavoratrici/lavoratori che hanno usufruito del c.d. “superbonus”.

Il riscatto degli anni di laurea 


La c.d. Legge sul Welfare (L. n. 247/2007 in vigore dal 1° gennaio 2008) contiene norme che hanno apportato importanti modifiche alla disciplina del riscatto del periodo degli studi universitari, rendendolo più interessante ai fini pensionistici.

	
	Prima della riforma
	Dopo la riforma

	Domanda di riscatto
	Presentazione solo dopo aver versato almeno un contributo obbligatorio settimanale all'INPS
	Presentazione anche prima dell'inizio dell'attività lavorativa

	Pagamento rateale
	Consentito fino a max. 5 anni con la maggiorazione degli interessi al tasso legale
	Consentito fino a max. 10 anni senza interessi 

	Efficacia degli anni riscattati
	Non computabilità ai fini dell'anzianità richiesta per la pensione contributiva
	Piena computabilità ai fini dell'anzianità richiesta per la pensione contributiva

	Benefici fiscali del riscatto
	Detraibilità dal solo reddito del soggetto interessato
	Deducibilità dei contributi versati dal reddito dell'interessato, o detraibilità dal reddito della persona cui il soggetto interessato è a carico



Il riscatto degli anni di laurea pur rimanendo a titolo oneroso, ancorché rateizzabile in un periodo due volte più lungo rispetto a prima e senza interessi, consente oggi, anche a coloro che sono nel regime pensionistico contributivo, di poter computare i contributi versati sia ai fini della determinazione dell'importo della pensione, quanto ai fini  dell'anzianità richiesta per il raggiungimento del diritto a pensione.


Sono riscattabili solamente i periodi di durata legale dei corsi universitari per i quali sia stato effettivamente conseguito il diploma di laurea
 e non siano già coperti da contribuzione.


Su richiesta dell'interessato è possibile riscattare anche solo una parte del periodo.


La disciplina vigente dal 1° gennaio 2008 si applica a tutte le domande presentate a partire da quella data, per cui tutte le domande presentate oppure già autorizzate dall'Inps fino al 31 dicembre 2007 seguiranno la vecchia normativa. Può essere utile in questi casi fare una valutazione della convenienza di rinunciare alla precedente domanda e presentarne una nuova che possa sfruttare i benefici della attuale legislazione in materia.


Come evidenziato nella tabella riassuntiva i benefici in questione riguardano tanto la più lunga durata della rateizzazione (ferma restando l'opzione per il pagamento in un'unica soluzione) e l'assenza della corresponsione di interessi, quanto la possibilità di ottenere un risparmio fiscale.


Il risparmio fiscale presenta profili differenti a seconda che il soggetto cui si riferiscono i contributi versati sia o no a carico di altro soggetto. Nel primo caso
, a colui cui il soggetto interessato è a carico è riconosciuta la detraibilità nella misura del 19% dell'importo dei contributi pagat. Nel caso in cui il diretto interessato presenti invece una propria dichiarazione dei redditi, gli spetterà non già una detrazione, bensì la deducibilità dei contributi versati dal proprio reddito imponibile.


Nella valutazione della convenienza del riscatto della laurea occore porre attenzione anche alla possibilità che gli anni in questione consentano di incrementare il periodo cui si riferisce la pensione calcolata con il sistema retributivo (nel caso di coloro che sono nel c.d. sistema misto), se non addirittura permetta di raggiungere i requisiti richiesti per il calcolo integrale della stessa con detto sistema (per coloro che raggiungerebbero così i fatidici 18 anni di contributi ante '96).


I meccanismi di calcolo dei contributi da versare sono diversi a seconda della collocazione temporale dei periodi oggetto di riscatto e dell'aver o meno iniziato l'attività lavorativa.

	
	Gli anni oggetto di riscatto si collocano
	Come si calcolano i contributi

	Sistema 

retributivo
	Entro 31 dicembre 1995


	Vengono definiti in base alla riserva matematica riferita all'incremento di pensione conseguente al riscatto. Nel computo entrano in gioco fattori quali l'età ed il sesso dell'interessato, la retribuzione percepita alla data della domanda.

	Sistema contributivo


	Dopo il 31 dicembre 1995
	(Retribuzione dei dodici mesi meno remoti) X (aliquota contributiva vigente alla data di presentazione della domanda)X(numero anni da riscattare)

La rivalutazione del montante ha effetto dalla data della domanda di riscatto.

	Sistema misto
	Prima e dopo il 31/12/95
	Calcolo separato per ciascuno dei due periodi



Nel caso dei neolaureati che non abbiano ancora iniziato l'attività lavorativa, il metodo di calcolo è in buona sostanza quello del sistema contributivo. Non avendosi però una retribuzione di riferimento viene presa a base di calcolo il livello minimo imponibile della gestione commercianti (minimale 2008 = 13.809 €), moltiplicata poi per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche dell'AGO per i lavoratori dipendenti (attualmente 33%) e per il numero di anni da riscattare. In questo caso i contributi vengono versati all'Inps in evidenza contabile separata rivalutata secondo le regole del sistema contributivo con riferimento alla data della domanda e saranno poi, su richiesta dell'interessato, trasferiti presso la gestione previdenziale cui questi, una volta iniziata l'attività lavorativa, risulterà iscritto.


Dati i tempi lunghi di risposta dell'Inps, lla non obbligatorietà di dar corso al pagamento e l'opportunità di “fissare” la retribuzione assunta a base di calcolo, si consigliano tutti coloro che fossero interessati a presentare tempestivamente la domanda di riscatto rivolgendosi presso le sedi locali del Patronato Ital. 


Per quanto riguarda la sede del Patronato ITAL c/o UIL Toscana via Corcos n. 15 (tel 055/7326199), segnaliamo i seguenti orari cui poter fissare un appuntamento (Sig.ra Fabiana): 

Mercoledì 15-18

Giovedi 9-13 e 15-18

Venerdi 9-13 e 15-18

I servizi del Patronato ITAL 

in materia di pensioni e contribuzione

· consulenza per accertamento del diritto a pensione di vecchiaia, anzianità, invalidità, superstiti e assegno sociale

· controllo delle pensioni in pagamento ed eventuale ricostituzione, richiesta di integrazione, supplementi ed aumenti previsti dalla legge

· consulenza su previdenza complementare

· verifica delle posizioni assicurative presso gli istituti previdenziali

· riscatto di specifici periodi (laurea, lavoro all'estero...)

· accredito della contribuzione figurativa per servizio militare, maternità, malattia...

· ricongiunzioni di periodi assicurativi

Per conoscere la sede a te più vicina, puoi rivolgerti, come di consueto al numero della Stanza SAS UILCA 055/2612975, oppure consultare il sito www.ital.it
	

	

	Per informazioni e chiarimenti, potete contattarci al seguente numero telefonico: STANZA SINDACALE: 055.261.2975 e potete inviarci i Vostri fax al numero 055.261.3140.


Per ulteriori informazioni:

Martini Fabio

320.890.50.95

Marretti Renzo

333.20.23.306

Tolomei Claudia:

339.73.99.137

Favilli Francesco

335.78.01.636 

Falorsi Alessandro
335.59.59.890


Battaglia Cristina

349.66.48.216
( SAS Perugia) 

Cusano Mario

347.83.88.878 ( SAS Bologna)

Cicchini Franca

051.64.05.537 ( SAS Bologna)

Quarta Cosimo

0535.28533
( SAS Mirandola)

Se volete fare domande o volete inviarci messaggi scrivete a: crf.uilca@carifirenze.it

Potete trovare qualunque informazione inerente problematiche lavorative e molto altro, visitando il sito www.uilca.it.
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Periodico informativo riservato ai dipendenti del Gruppo Banca CR Firenze S.p.A.


* Ciclostilato in proprio *








�	Sono altresì riscattabili: laurea magistrale, specializzazioni, dottorati di ricerca, i vecchi diplomi universitari, periodi di studio all'estero se il titolo di laurea ivi conseguito è riconosciuto da università italiane oppure ha valore legale in Italia 


�	E' questo il caso, ad esempio, dei giovani che non abbiano ancora iniziato un'attività lavorativa.
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